
La  Casa. eiii-trice Isicol». Kaníciíé'lli «te» 
¡per ¡puwbiicairs uno stúdió di G íorgio 
M aria  Sangío-rgri «uUMJaghepia dalia 
repubblica di K aro ly  alia reggensa di 
Horthy;-. Sia-jro in grado» por una par- . 
t :>■"*! sH  cíKioeíeion©. dl pubfeíicare. aj 
♦itolo di pri^páfiia, uuesto f-manrneuio,
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iliani airB -stcr^ poclii uo- 
cuore e dküerghy riusciro-no J

fondare a Budapest ntt ¡V:rcolo ita- 
■ no, ebe s kilógó in nná stanzetta 
, ; quart'o piano in via Rötky Szi-latd.
. ¡ia miseria : un, tavolo zoppicanle,
m attra se fiié, cosicché allé ádunanzej 
-,i msggior parte dei conven úti dove-l 

va síkre in piedi.
M á-nn piccolo fudco tenace era ac-S 

::eso ed anche dai söhborghi piii Ion-, 
ívni- ven iva no gli operai a  scaldars: ¡ 
.1 cu.ore non dimeintico della' P a tr ia 1 
c la vaiiipa doveva i’arsi piti am pia e 
piú bella dopo l ’avvento fascista. La 
circölare Bastianini déll’oitabffe 3922 
-lilla creazione dei Fasci a ll’Estero, 
iliede vita a  nuove a ttiv ita  e discipli­
nó quelle ebe anda vano disperse, qua 
c iá. Un Fascio venne formato a Bu­
dapest, ed ebbe a disposizione, ogni 
domenica, una sala concessa dalia 
vrcchia Camera di Commercio italo­
mig herese : giorno per giorno, gli
iseritti aum entarono e fu possibile 
fondare sezioui a  Győr, Debrecen, 
Szeged, Pécs. Nel 19 2 6 , i fascisti ena­
no sáli ti a ceutosessanta, su una co­
lonia di circa trecentoci uquanta per­
sone. Ció v u q I dire che parlare di fa­
scisti o d ’italiani é 1a  stessa cosa, 
perché molti iseritti hanno famigfíe
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numeróse —-  le buone nostre fam igiie  
ricche di prole —  ed il piccolo gruppo  
dei non iseritti è simpatizzante. L ’or- 
ganizzazione della nostra colonia è 
f’-a —  come vedrem o —  perfefcta, ma 
quanto è costa ta di fatiche e di buen 
volere a  quei pochi entusiasti che la­
vera roño, un tempo, in «perfetta so­
lí tudi-nc»?

Per esempio, il principe Pignatelli, 
che anda-va in cerca, nei cafíé subur- 
ha ni e nella taverne, de gli operai ita­
lian! e li invita va al Circoio, persua- 
dendoli di la-sciar cadere Fabitudine 
di ritrovacsi saltuariamente in locali 
pubblici, a  far uua silenziosa lett ura 
di giornaíi : o quel capo-técnico di 
una importantissima fabbrica, che per 
adietare le adunanze dei compatriotti, 
diede ¿dogo ai propri insopprim ibili 
isíinti di filodrammatico, scrivendo e 
interpretando un dcamma, che aveva  
a figura principale Kossuth : e chl 
diede deparo •—  anche se pochissimo 
ne aveva —  e chi vide nel Fascismo 
qualcosa di piú d ’nn paríito, tutti in- 
somma g l i  uomini della v ig ilia  —  e 
•'»rimo ira tutti il colqpnello Romá­
néi îi —  contribuirono a rendere più 
'¡ruinoso il buen nome de ll’Italia. 
v:ù ¡luminoso', perché dopo la  guerra  
í; Ungheria si com indó realmente, 
■orne dicemmo, a stimace 1’Italia : ma 
, r ora írascuriamo g li aspetti poli- 
vi, e diciamo pinttosto cosa fon no 

;ii italian! in Ungheria. L a  varano ; 
.atíi e bene se sono cosí ricercati, se 
laiino in gran parte impieghi direí- 
: v i, e se molti sono in Ungheria da  
nolti-ssimi anui ed hanno dato vita 
.vd industrie delle quali detengono il 
monopolio.

E  bi'Soguerebbe fáre una lunga lista 
di nomi, incorninciaudo dagli indu- 
striali che hanno dato grande im pul­
so, a Budapest, a Debrezen, a Sze­
ged, alia confezione dei salum i, che 
na la varo -a  centoventi operai italiani. 
A 'ir  i italiani, quasi tutti del F riu li, 
sono a capo d i fabbri-che di rasoi, coi- 
te! li, forbici, a Kaposvár, a D om bó­
vár, a Nagytzam zsa, a Budapest: al- 
tr‘ sono importatori e produttori di 
irattá e di fiori assai ricercati: un 
italiano- ha una fondetia dalla quale 
sono usciti quasi tutti i moimme.nl 1 
di Budapest, dalla statua del rom án- 
ziere Jókai —  il Verne delFUnghe- 
ria —  al popolq di re e di regine del 
monumento dedi cato a l M illennio del­
la nazi eme m agia ra, ed ai molti bron- 
zi che si ved ono nei negozi d ’arte de­
corativa: opera-d i italiani sono -i pa- 
vimentí ed i mosaici del Parlamento, 
molti bagni e tenue, e molti degli cc-. 
namenti dccorativi di numeras! pa- 
lazzi, tra cui quelio della Borsa.

Anche la Budapest moderna, ha 
dun-que im presso il segno della valen­
tía dei nostri artigian i, che si riallac- 
cia del resto a-i motivi prettamente 
ispirati al cipquecento lombardo e 
florentino, che dar.no armonía a mol- 
te aatiche costruzioni; ed italiani 
ancora haimó lavór ato a costm ire i 
magniñei ponti che con una sola ar­
rata a-ilacciauo l ’uüa atll’altra riiva del 
Danubio, italiani sono due inge-gnerí 
natiss-iaui come costruttori navali, ita- 
liani sono in gran parte i dkettori 
teenici ed i ca-pisqnadra di una pode­
rosa fabbrica di pompe idrauliche... 
Palia ni che lavorano, tenacemente, 
per risparm iare, niangiando .magari
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una sola ‘vó ltá ‘a l giorno, la  sera, ché 
m Ungheria. le paghe non sono alíe  
s le m lg lia ia  d i corone valgan poco.

Quasi tutte le  industrie cerchereb- 
nero le nostre maestrauze, se in  pae- 
;e la  disodeupazione non fosse grande 
s quindi l ’immigrazione lim itata ad 
rn ' nnriimum : si aggiunga poi che i 
permessi d-i soggiorno vanuo di tre 
in tre raesi o d ’anho in armo e costa- 
no cari, perché non sono da ti a fami- 
glie, ma alie persone e tutti pagano  
indistintamente circa 35 0 .0 0 0  corone a 
testa. Cosí, quaíche capo di fam iglia, 
ogni anuo, sborsa un milione e piú 
ti corone. E ’ augurabile e da sperarsi 
•he in questo campo intervenga una 
legge, intesa ad elim inare k  gravezza 
délia tassa di soggiorno : ció sarebbe 
utile a render piú saldi i rapport i che 
légano 1’Italia a íl’U nghena , attraver- 
so il lavoro ch 'é religione e íede di 
tutti i popali che giorno per giorno  
? atino cosiruirsi un solido di ven ire. E  
la. legge poi sarebbe un gilisto ricono- 
vcimenío delle buone qualité che gli 
tallan! posseggono e che g li unghe- 
resi ammirano.

Opérai, ingegneri, direttori tecnid, 
.•appXseutanti, im portatori: ma non 

A futía l ’attività dei nostri em igrad, 
ju d ía  che si esplica neíle officine e 
relie costrusioni e nei commerci. E ’ 
jn  italiano, í l  maestro Savetli, capo-

scuola della sehenma ungherese di 
sciaboía, sono- italiani parecchi ¡mae- ; 
stri di canto e direttori di orchestra, ; 
è italiano Fai tore C on id io  D ’A rrigo  j 
che gu ida id Carro di Tespi della sua I 
coanpagnia per le città e per le bor- 1  
guíe, recitando, nei minuscoli teatri 
provinciali, o in misere sale adat-tate i 
per lo spettacolo, commedie• de i. nostri i



la a to r j, sono italiani m olti elei cantan- 
f ti delPOpera,
I E d  ancora,, altri aposfoli di italia-. 
"I nita ‘ Lcno i . professor! Italo Sicilian! 

e Zam bra, in prim issima linea nel

Jiy)
campo degii seambi culiurali, d ie  van- 
no dalPinsegnam ento primario ¡altle 
dotte diisseítazioni artisticbe e létté-

v. fü

r a l l e .
Xn tre ginnasi, a Budapest, si in ­

seguía 1 ’italiano, a  eirca 30 0  a liie v i: lo 
stesso iiisegnamento viene impaifcrío 
atache in parecchi ginnasi della pro­
vincia ; cattedre di italiano sono in ; 
■perfetto funzioiiam ento al'l’Universitá j 
di Budapest, aillo. Scuola Nórm ale Su-1

; perfore,, eftl’Universitá d i Pees (Cin- 
| quech iese); e tutto ció senza contare1 
i u.umerosi corsi liberi, i quala, solo a  
Budapest, raceolgono 12 0 0  a l lie d . A l I 

j vértice di questa poderosa orgauizza- 
! zione, sta la Soeietá M attia Cor vi - 
; no patrona masskna di rapporti spi- 
! ritual! italo-ungheresl, che sotto la v i- 
; gile  ed amorosa presidenta de,11 ‘ex  
ministro A lberto Berzeviczy, svolge 
una perseverante e proficua at ti vita, 
pubblicamlÓ alíresi una m agnifica ri- 
vi'Sta, «La, Corvina». Ne , in fine, e da 
dimenticarsi Popera della Dante A li­
ghieri. Malta, s trad a si é percorsa, m ol­
ía ue rimaiie ancora, verso la meta 
di una m aggiore fusione spiriiuale- i 
cultúrale fra i due popoll, ma se dal | 
presente é ieciío tnarre un oroscopo, 
questo non puó essere che favorevole, 
tanto pin. ove si ricordi quanti stu­
dent! ungheresi frequeutino le nosíre 
univensiíá, epecialmente a  Bologna c

fa  Padova. ..
Q . M. SAHmclR^I


